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Domani si giocano gli incontri di andata dei quarti di finale della Coppa Italia 
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Ed ora Liedholm torna sulla strada del Milan 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

i • • • " • . • i ii . . i — 

Mpntesano 
, Zanone 

ossi 
fra i talenti 
della «B» 

Da tre anni non pre­
paravo squadre • di serie 
B. Dopo il triennio in se­
rie A con il Catanzaro e 
con il Napoli, adesso, con 
il Genoa, sto facendo una 
nuova esperienza nella se­
rie cadetta. E' una espe­
rienza inedita, che poco 
ha a che fare con le pre­
cedenti. La serie B di og-

. gi, infatti, è tutt'altra co­
sa da quella che ricordavo. 
E' un campionato qualitati­
vamente valido, vi parteci­
pano squadre di indubbio 
valore tecnico, esprime gio­
vani talenti che non man­
cheranno di balzare all'at­
tenzione del mondo ' calci­
stico. 

A questo punto, più che 
parlare di serie B sarebbe 
più opportuno parlare di 
A2.' Resta un campionato 
duro, logorante, difficile. 
questo cadetto, ma a de­
terminarne gli esiti ora è 
anche l'alto valore tecni­
co individuale, una volta 
non troppo diffuso in que­
sta serie. 
, Siamo ad un quarto del 
cammino, quali indicazio­
ni trarre? Comincerei col 
dire che la squadra dal 
rendimento più ' omogeneo 
è il Como. ' La. compagine 
lombarda ora può permet­
tersi il lusso anche di fare 
un punto a partita' Ano al 
giro di boa senza per que­
sto perdere la media pro­
mozione. Venticinque pun­
ti, infatti, significano a me­
tà torneo il passaggio in 
A quasi sicuro. Indubbia­
mente nel Como si avverte 
la mano esperta e compe­

tente di Marchioro. Inoltre 
il Como può giovarsi del­
l'apporto di due giovani di 
primissimo piano, validi e 

' indispensabili, quali Nico-
letti e Cavagnetto. Il pri­
mo dei due è un attaccan­
te longilineo, forse un po' 
leggero ma già preziosissi­
mo, che quanto prima farà 
parlare di sé. Ha la fortu­
na di avere una squadra 
che gioca per lui valoriz­
zandone. così, le doti inna­
te. E' un attaccante al qua-

< le e diffìcile togliere il pal­
lone. sa girarsi bene, sa 

' sempre essere puntuale in 
zona tiro. Nicoietti. insie­
me al « mio » Russo e a 
Zanone (che a causa del 
servizio militare ancora 
non è riuscito ad espri­
mersi al meglio) è certa­
mente uno degli elementi 
più in vista del campio­
nato. 

Tra le altre vedettes c'è 
il Palermo. Anche i sicilia­
ni hanno giovani da pren­
dere nella massima consi­
derazione. Si tratta di Mon-
tesano, di Bergossi. oltre 
al già collaudato Maritoz­
zi. giocatore ricco di espe­
rienza. Direi che i succes­
si del Palermo (ma dome­
nica a Pisa gli è andata 
male)' risiedono proprio 
nella magnifica sintesi rea­
lizzata tra vecchia e nuo-

elementi nei quali è lecito 
puntare. Per il resto, il 
campionato è abbastanza 
equilibrato. Non dimenti­
cherei la vecchia guardia 
che si sta comportando 
piuttosto bene. 

La Pistoiese è un po' la 
delusione di questa prima 
fase del torneo anche se 
l'altro ieri ha vinto ma per 
il rotto della cuffia. I to­
scani sono partiti con il 
piede sbagliato'e stentano 
a • ritrovare il giusto pas­
so. Forse, con un po' di 
pazienza, riusciranno a ri­
prender quota. Altra delu­
sione è rappresentata dal 

; rendimento del Verona che 
non ha saputo sfruttare la 
esperienza dei suoi uomini. 

•• Tra i giovani della squa­
dra veneta, mi piace la 

-mezz'ala Vignola. 
-: Una bella sorpresa, inve­
ce. l'ha offerta il Matera. 

• Questa squadra è riusci­
ta a conseguire risultati 
che sulla carta appariva-. 
no proibitivi. Molto valida 
la spinta che le viene dal 
giovane ex-romanista Pini. 
Per quanto riguarda il Ge­
noa, infine, devo dire che 

' stiamo seguendo un pro­
gramma biennale. E' un 
discorso non nuovo quello 
che abbiamo impostato, è 
il discorso che in pratica 

va guardia tra cui spicca- ìlan"° portato avariti hel-
n n c u i » . » i r m i » ' 1 Inter. Naturalmente è as-
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ZANONE 

no Silipo e Arcoleo 
Con il Palermo, è esplo­

so il Vicenza, inaspettata­
mente fermato in casa dal 
Taranto... Il Vicenza in men 
che si dica ha trovato l'e­
rede di : Paolo. Rossi: Za­
none. Anche questo gioca­
tore è un elemento di gros­
so avvenire. E' esplòso un 
po' in ritardo a causa, for­
se, della sua agiatezza eco­
nomica. Lo conobbi quando 
allenavo il Brindisi: Zano­
ne era in forza alla e pri­
mavera » della v Juventus. 
Rifiutò il trasferimento a 
Brindisi proprio ••' perché 
non aveva bisogno di gua­
dagni immediati. 
-' L'Atalanta ha conferma­
to di avere una ossatura 
già collaudata. E* una for­
te pretendente al passag­
gio in A. Spicca, tra i gio­
vani della compagine ber­
gamasca, : il promettente 
Bonorni. Il Bari sembra av­
viato sulla via giusta. Mol­
to bravi Battin e Tavareili, 

surdo chiedere la luna ad 
una squadra come la no­
stra. ricca di giovani ta-,; 
lenti ma ancora un po'.a- -
cerbi. Sono giovani, e per- ' 

. ciò hanno bisogno di tempo 
per trovare il giusto amai- ,'. 
gama. il giusto equilibrio ' 
psico-fisico. Tempo, pazien-'. 
za e tranquillità, quindi, la _. 
ricetta che io suggerisco. • 
E' questa, in fondo, l'uni­
ca strada ' percorribile in 
un ambiente deluso dai 
programmi avventurosi del 
passato. '"• - ' -.'• 

Ora. proprio riponendo fi- . 
ducia nei vari Lorini. Rus­
so. Di Chiara. Manfrin, 
Giovannelli. - . è possibile '• 
sperare in un futuro più 
ricco di soddisfazioni per 
il generoso ed encomiabi­
le pubblico genoano. Ogni -
frutto a suo tempo, però. .'•' 
TI sapere attendere è segnò •• 
di maturità. 

Gianni Di Marzio 

Il caso Goretti è diventato un mistero 
PERUGIA,— Sta trasforman­
dosi in un caso misterioso la 
vicenda di Goretti, il centro­
campista del Perugia, che ve­
nera pomeriggio è stato in­
gessato al torace per una in­
frazione aU'ipofesì, che lo co­
stringerà a star fermo circa 
due mesi. Il giocatore, che 
già a Zagabria nella partita 
con la Dinamo subì una for­
te contusione alla schiena, 
che lo .costrìnse ad abbando­
nare il campo anzitempo, ha 
avuto una'ricaduta contro la 
Roma. Nonostante questo in­
fortunio. al quale non è sta­
to dato il giusto peso. Goret­

ti ha voluto rispondere alla 
convocazione della Under 21, 
impegnata in Lussemburgo 
spinto dal richiamo del get­
tone di presenza (1 milione). 
Il giocatore dice di aver ri­
sposto alla chiamata perché 
era sicuro che sarebbe stato 
rispedito subito a casa, forte 
di un certificato medico re­
datto dal dottor Tomassini, 
medico del Perugia, che.gli 
prescriveva 3 giorni di riposo. 

Invece, Goretti ha parteci­
pato a tutta là trasferta de­
gli azzurrini, invece di tor­
nare a Perugia e.curarsi. E 
qui il caso diventa misterio­

so, anche per uno scaribarì-
le generale. Goretti dice che i 
medici azzurri, tranne un 
esame ; dell'urina, non gli 
hanno fatto nient'altro, nem­
meno hanno voluto vedere 
il certificato. - • -

Il medico federale Bronzi 
afferma che il giocatore non 
gli ha presentato nessun cer­
tificato e lui stesso ha chie­
sto di partecipare alla tra­
sferta cosa che gli è stata 
concessa, anche perché le 
analisi avevano dato esito ne­
gativo. Insomma molte le 
chiacchiere, ma quanto a ve­
rità si brancola nel buia 

La Roma a San Siro cercherà di riscat­
tare un avvio di campionato deludente 
Si giocano anche Torino-Lazio e Napo­
li-Ternana - L'altro « quarto » tra In­
ter e Juve si giocherà mercoledì 28 

# VINICIO: cercherà in Coppa Italia le soddisfazioni che 
non è ancora riuscito ad ottenere In campionato 

Torna domani la Coppa Ita­
lia e in pratica è il calcio di 
casa nostra che riprende do­
po la pausa azzurra. Tre so­
no gli incontri in program­
ma per la prima « manche » 
dei quarti di finale: Milan-
Roma (inizio ore 13.30). Na­
poli-Ternana (inizio ore 14) 
e Torino-Lazio (inizio ore 14 
e 30).' Rinvièranno di ' una 
settimana il loro debutto in 
questa seconda fase della 
Coppa. Inter e Juventus. 

Come è noto i bianconeri 
dì Tràpattoni. dopo aver vin­
to la scorsa edizione della 
Coppa Italia , nella finalissi­
ma con il Palermo, sono stati 
esonerati di diritto dalla fa­
se di qualificazione. 

Prima di addentrarci nel 
dettaglio tecnico della giorna­
ta,. ricordiamo, ancora una 
volta, il regolamento che. In 
pratica, ricalca quello In vi­
gore per le Coppe ; Europee. 

IL REGOLAMENTO — Sia 
per la fase attuale (i «quar­
ti ») che per quella successi­
va (le semifinali) saranno di­
sputati Incontri di andata e 
ritorno. In caso di parità an­
che nel numero dei gol se­
gnati. si attribuirà valore 
doppio alle reti segnate in 
trasferta. Sono previsti tempi 
supplementari di quindici mi­
nuti ciascuno se persino i 

L'intervento del Sindaco di Roma ad un dibattito dell'ARCI 

Una politica dello sport 
per debellare la violenza 

Il giocatore Viola accetta le critiche e suggerisce l'autocritica - Annun­
ciata l'istituzione dell'assessorato allo sport - Tra gli intervenuti l'inge­

gner Borghi in rappresentanza del CONI, Iacinto della Federcalcio 

Torneo di Bologria: fuori 
Zugarelli e Bertolucci 

BOLOGNA — E' iniziato Ieri II torme « indor » di Bologna 
con la.prima sorpresa. Tonino Zugarelli è stato inaspottata-
meftte eliminalo dal cocoslovacco Sloxil in tra sot 3-4, 4-4, 4-3. 
Eliminato ancho Bertolucci, battuta da Fronutevic in dna sot: 
4-3, 4-3. Barazzutti ha invoco ««parata il torna, battendo Dry-
sdalo por 4-4, 4-1. Intanto oggi scenderanno In campo i big di 
questo torno©: gli americani Floming, McEnroe o Ocleppo. 
McEnrot affronterà Andrew, Floming so la vedrà centra il con­
nazionale Buehning, mentre per Oclappo ci sari l'austriaco 
Kary. Nella foto: McEnroe. * 

Settimana piena di appuntamenti perii Campionato europeo di calcio 
• — ^ . . . _ _ * * 

Tra Olanda e RDT incontro decisivo 
A Roma il prossimo giugno oltre a Italia (paese ospitante) e la Grecia che ba già acquisito la quali­
ficazione, quasi certamente saranno presenti Inghilterra, Spagna, Cecoslovacchia e Germania Ovest 

ROMA — Settimana piena di 
appuntamenti importanti per 
i gironi di qualificazione del 

•campionato d'Europa per Na­
zioni, la cui ' fase finale si 
svolgerà in Italia daini al 
23 giugno 1980. Domani si di­
sputeranno sei incontri, che 
dovranno chiarire la situazio­
ne nei vari gironi. Per ora 
sono certamente qualificati» 
alla fase finale l'Italia (paese 
organizzatore) e la Grecia, 
che si è aggiudicata il grup­
po 7. Questa l'analisi nei vari 
gironi. 

• GRUPPO 1 • Demani: In­
ghilterra (11 punti) - Bulga­
ria ( I ) ; Irlanda del nord (7) 
Eira (7). 

Una vittoria o un pareggio 
permetterebbe alTInghtlterra 
di qualificarsi. In caao di 
sconfitta degli inglesi e di 
una concomitante vittoria 
dell'Eire sull'Irlanda del nord 
diventerebbe decisivo l'ultimo 

incontro Inghilterra Eire del 
6 febbraio 1960. Praticamente 
è quasi certa la qualificazio­
ne dell'Inghilterra. 

• GRUPPO 2 - Demani: 
Belgio ( • punti) - Scozia (5); 
Portogallo (•) • Australia (•). 

La situazione è molto flui­
da: l'Austria gioca domani la 
sua ultima partita e sembra 
fuori gioco. La Scozia, che 
dovrà ospitare il 19 dicembre 
il Belgio e 11 6 febbraio 1980 il 
Portogallo, potrà inserirsi 
nella lotta solo se otterrà al­
meno un pareggio doeaani. Le 
favorite sembrano quindi Bel­
gio e Portogallo. 
a> GRUPPO S - Dopo la vitto­
ria ao Cipro per SO è la Ju­
goslavia che guida la classifi­
ca del girone con • punti da­
vanti alla Spagna 17). Oli Ibe­
rici però sono favoriti per. la 
vittoria nel girone dato che 
dovranno disputare l'ultima 
partita a Cipro il 9 dicembre. 

• GRUPPO 4 • Domani: 
RDT (11 punti) - Olanda (11). 

In testa al girone è la Po­
lonia con 12 punti che però 
non si qualificherà in nessun 
caso. La partita di mercoledì 
è infatti .l'ultima di questo 
raggruppamento. Chi vince 
si presenterà in giugno in Ita­
lia; in caso di pareggio 
si qualificherebbe l'Olanda. 
Questa è Infatti l'attuale dif­
ferenza-reti delle tre squadre: 
Olanda +13, Polonia +11 • 
RDT +8. 

• GRUPPO S - Saboto a 

Alla Cecoslovacchia basta 
la vittoria con il minimo scar­
to per passare li turno nono­
stante la sconfitta subita nel 
giorni scorsi con la Francia 
per 2-1. 

• GRUPPO S • n girone si 
è concluso con la vittoria del­
la Grecia che ha eliminato 
Unione Sovietica. Ungheria a 
Finlandia. 

• GRUPPO 7 - Domani: 
Turchia (S punti)-GaHea (•) 

La RFT (6 jjunti). che deve 
ricevere la Turchia il 21 di­
cembre e Malta il 27 febbraio 
1980. sembra in grado di ag­
giudicarsi agevolmente il gi­
rone. 

Insomma, oltre a Italia e 
Grecia, già qualificate, quasi 
certamente saranno presenti 
alla fase finale italiana l'In­
ghilterra (gruppo 1), la Spa­
gna (3). la Cecoslovacchia (5) 
e la RFT (7). Negli altri due 
gironi incertezza, rispettiva­
mente. tra Belgio e Portogal­
lo, e tra Olanda e RDT. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione del campionato 
d'Europa « espoirs ». sono già 
note sei delle otto qualifica­
te al quarti di finale: Inghil­
terra (gruppo l) , Jugoslavia 
(3), RDT (4), Cecoslovacchia 
(8), URSS (6). Ungheria (7). 

Ancora da definire Invece 
la graduatoria degli altri due 

gironi. Nel gruppo 2 si svol­
gerà domani l'incontro Bel­
gio (8 punti) - Scozia (5). Le 
due squadre, favorite nella 
lotta per la qualificazione, si 
incontreranno poi il 18 dicem­
bre in Scozia, mentre l'ulti­
ma partita del girone sarà 
Scozia-Portogallo il S feb­
braio 1980. 

Nel gruppo 8 l'Italia sì è 
praticamente qualificata do­
po la vittoria sul Lussembur­
go della scorsa settimana per 
W. Gli azzurri sono al co­
mando delia classifica assie­
me alla Svizzera con il van­
taggio però di dover affron­
tare nell'ultimo incontro del 
girone In casa Q Lussembur­
go n 23 gennaio 1189. 

I sorteggi, sia per la defini­
zione del due gironi finali 
del campionato d'Europa per 
nazioni sia per gli accoppia-
menti del quarti divinale 
del campionato d'Europa < 
e espoirs». si svolgeranno a 
Roma 11 M gennaio 1988. 

ROMA — Indetto dall'ARCI 
di Roma e presieduto > da 
Claudio Ajudi ieri sera nella 
sedè del Circolò dèi'giornali­
sti sportivi romani sL è svol­
to un interessante dibattito 
sulla violenza nello sport al 
quale hanno partecipato, col 
Sindaco di Roma Luigi Pe-
troselli. anche l'Ingegner 
Paolo Borghi, in rappresen­
tanza del CONI, il segretario 
deiruiSP. Luigi Martini e 
il segretario della Fondazio­
ne Re Cecconi, Agostino D' 
Angelo, il giocatore biaheoaz-
zurro Fernando Viola, il col­
léga Luigi Ferra juolo del 
« Corriere dello Sport e Filip­
po Iacinto della federcalcio. 
Presenti anche il sen. Igna­
zio Piràstu, responsabile del 
Gruppo sport del PCI, Enri­
co Menduni presidente na­
zionale dell*ARCI e numero­
si giornalisti. 

E' stata un'occasione gra­
zie alla quale le varie com­
ponenti il mondo dello sport 
hanno potuto riaffermare la 
loro volontà di agire per de­
bellare ogni forma di vio­
lenza dagli stadi, anche se 
in qualche caso non è stato 
difficile cogliere piuttosto la 
preoccupazione di procurare 
una sorta di assoluzione al­
lo sport considerato vittima 
di una violenza che gli è e-
stranea. , , . 

Ribadita la necessità asso­
luta di evitare che in qual­
che modo 1 fatti dello sport 
sfocino in una divisione per­
manente delle città — come 
avrebbe potuto accadere quel 
tragico giorno della morte di 
Vincenzo Paparelli se si fos­
sero assunti atteggiamenti 
demagogici — il sindaco ha 
poi particolarmente insistito, 
tra la generale approvazio­
ne. nel tratteggiare i conte­
nuti che io sport deve ave­
re per assolvere il ruolo di 
servizio sociale anche quando 
si propone come spettacolo, 
indicando anche la necessità 
di inserirlo nel contesto di 
tutti i problemi del paese 
dando vita ad una giusta po­
litica dello Sport. . 

Apprezzato anche l'inter­
vento di Viola, che nella par­
ticolare veste di giocatore ha 
messo in evidenza come del­
la violenza i giocatori siano 
spesso bersaglia accettando 
quindi, anche come una ne­
cessità per loro. l'idea di un 
comportamento piò discipli­
nato per favorire un clima 
meno arroventato; il gioca­
tore tuttavia ha anche pre­
cisato come il problema non 
sia soltanto relativo ad una 
autocritica dei giocatori, ma 
che questa debbano farsela 
pure le altre componenti il 
mondo dello sport, compre-
sa la stampa, 

Le circostame hanno of­
ferto al sindaco anche l'oc­
casione per annunciare la de­
cisione della Giunta, capito­
lina di darsi un'assessorato 
specifico per lo sport e solo 
per lo sport (confermando 
cosi quanto aveva già an­
nunciato come intensione) e 
per rassicurare che la deli­
bera per la sanatoria relati­
va agli impianti sportivi a-
busivi dovrebbe nei prossimi 
giorni avere pratica attua­

ta. b. 

gol segnati in trasferta doves­
sero risultare identici. L'ulti­
ma ipotesi prevista In caso 
di parità dopo 1 «supplemen­
tari » è quella dei calci di 
rigore. La finalissima invece 
avrà luogo il 15 maggio in 
sede neutra. .̂ . , -. 

PRIMA VERIFICA — Come 
appare evidente, strutturata 
com'è su, questa formula, la 
Coppa Italia si presenta senz' 
altro più vivace. Ogni parti­
ta conterà veramente qual­

cosa e si eviteranno tutti que-. 
gli incontri che. in passato.' 
risultavano privi di qualsiasi 
Interesse immediato. Diciamo 
che. addirittura, il sorteggio 
(non pilotato) propone già a 
partire da domani appunta­
menti che sanno di verifica. 
Milan e Roma, ad esempio, 
guardano alla Coppa Italia 
con estremo Interesse. I ros­
soneri hanno mal digerito la 
Improvvisa estromissione dal­
la Coppa Campioni e in cam­
pionato la loro marcia pro­
cede tutto sommato spedita 
nonostante il gioco e gli sche­
mi non siano troppo entusia­
smanti. Contro la Roma di 
Liedholm (un ex che ovvia­
mente conta parecchi esti­
matori a Milano) Giacomini 
dovrà rinunciare ad Antonel­
la ancora afflitto dai suol 
guai all'inguine. Probabile ad­
dirittura che la mezzapunta 
rqssonera debba disertare an­
che la partita di domenica 
col Napoli. 

Quanto alla Roma. Lie­
dholm cercherà di approfit­
tare di questo intermezzo di 
Coppa Italia per ricaricare 
il morale della sua truppa. 
I giallorossi non vincono da 
due mesi e chissà che una 
buona esibizione domani a 
San Siro non possa servire 
come trampolino di lancio per 
una positiva ripresa di cam­
pionato 

Un'altra squadra che guar­
da alla Coppa Italia con oc­
chio particolarmente attento 
è il ' Torino. Gigi Radice si 
dice sicuro che i suoi ragaz­
zi. ancora sotto «choc» per 
l'incredibile sconfitta interna 
patita ad opera del Milan, 
sapranno trovare nuovi sti­
moli contro la Lazio. I blan-
cazzurri di Lovati. infatti, pa­
ghi del loro inaspettato quar­
to posto, avranno più che al­
tro la mente rivolta alla tra­
sferta di Catanzaro. ' 
' Infine il Napoli. Anche la 

squadra di Vinicio potrebbe 
strappare dalla Coppa Italia 
quelle soddisfazioni che sino­
ra non è riuscita a trovare 
in campionato. La Ternana. 
avversaria di serie B. è pur 
sempre un'incognita ma dav­
vero questo turno di Copna 
sembra decisamente favorire 
gli azzurri napoletani. • --

La Francia 
vince il 

torneo di 
Montecarlo 
MONTECARLO — Con tm riferì 
mollo discusso a pochi minuti dal­
la fino, la Francia ha superato 
(3-2) l'Italia nella finalissima «al 
nono torneo europeo junior** di 
Montecarlo. La squadra azzurra, 
eoe ora riuscita .a recuperare un 
sol o a portarsi addirittura in 
vantatilo od un corto ponto del, 
la partita, ai è vista, cosi, sfu#-
fire l'occasiona di ripeterò H 
successo moneisico ceasoeaito la 
primo «otta nel 1S7C. 

La squadra italiana, allenata da 
Italo Acconcia, dotata di buone 
individoalita, con «miche limito 
nel oioco d'insieme, è stata bot­
tata sopì alleilo nel seconde tem­
po. Maadu trovatasi in vantatolo. 
non ha sanato rronteejjare l'ardo­
re otlansiio dei francesi a sopraf­
fatto non ha saputo oppone on 
efficace «foco di rimarne, aere-
mente, infatti nei secondi. 45 mi-
noti f t i attaccanti italiani si nono 

.0 partita e stata vivace 
e ricca di sowntt. I francesi sono 

"*•» 8o l'mTm'JJsfr*© • gWTf^orTu) 

ai 22* con amo •alenntJi osi dì 
Paoaaofli, Lo fionda ho lanlinosts 
od attaccalo, i l talia ho teoloto di 
reooifo hi cootropicmi eoo scorso 
rimmotoKao al 12* ojoondo l'or. 
offro, forse per 

• WILLY SOJOURNER nella sua specialità, lo < stoppono 
stratosferico »: qui In una gara di precampionato ne fa le 
(pese HICKS, l'americano del Bancoroma 

Willy Sojoumer: 
stoppate, lasagne 

e qualcos'altro 
. . . . . - . : . • i - : f i . y • : r •. 

Dal nòstro inviato 
RIETI — Chi ha giocato nel campionato piofessioni-

• stico di basket. americano, fra i « mostri » dell'NBA, 
ha diritto a portare il famoso anello con il brillante. 
Willy Sojourner ce l'ha, ma non lo porta, «perché — so­
stiene — il brillante è troppo grande per la mia ma­
no! ». E in effetti Willy è proprio un piccoletto, appena 
20~> centimetri d'altezza, con due spalle non più gran­
di di un armadio a tre ante, una manina che non su­
pera i due ettari di superfìcie, nella quale il pallone a 
spicchi del basket sembra diventare una palla da 
tennis. - • • • 

Sojc.vrncr è al suo quarto anno in Italia. Lo abbia­
mo incontrato a Rieti (dove rappresenta l'incarnazio-

, ne '( nera »' del basket) dopo la splendida vittoria della ' 
sua Arrigoni sulla Sinudyne campione d'Italia: il lu-. 
neelì starno stati a pranzo con lui, con ta sua simpa­
tica, biondissima moglie, Jeannie, e col suo terzoge­
nito', il piccolo Josue di 18 ìnesi. La famiglia compren- . 
de tinche Matteo (5 anni) e Cristopher (8 anni): po­
trebbe aumentare, visto che Willy sogna da sempre 
una « fcminucia » che non si vuol decidere ad arriva­
re. A Rieti-con Willy e Jeannie abita anche Laura, so- '• 
rella del campione, in procinto di sposarsi con Gian-
frunt:o Sintesi, la brillante « guardia » dell'Arrigoni. 

...... Willy è nato a Philadelphia (Pennsylvania) il 10 
settembre 1948 — «una bella giornata» afferma — da 
una'poverissima famiglia, «a very poor family». La '••• 
sua camera di cestista incominciò nel '67 con la -squa­
dra del Weebbea State College nello Utah, poi — dal 
72 — fra i professionisti dei Virginia Squirs per due 
anni, quindi t New York Nets per altri due anni con la •* 

~ conqutsta del prestigioso titolo assoluto USA. Poi la 
venuta in Italia, i quattro anni a Rieti, con una città 

- intera che aspetta i suoi canestri, i suoi rimbalzi e, 
sopicttutto, il suo numero più spettacolare: la stop­
pata stratosferica. Partiamo proprio da qui, dal suo 
numero preferito: cosa ci vuole, Willy, per essere un 

•• grande stoppatore? -= • • 
, «E*.facile; ti guardi bene l'avversario, te lo studi: 

lo lasci entrare a canestro una, due, tre volte; guar- *: 

.dando bene come si muove. Poi,.quando non se l'aspet­
ta più. gii vai sopra e spari la gran manata al pallo­
ne. Se l'arbitro ti fischia il fallo fa lo stesso, tanto da 
quel momento l'avversàrio sa che sei sempre li, sarà 

. nervoso, tirerà male per la fretta di anticiparti: in­
somma, tremerà aspettando lo "stoppone" ». 

Per fare amicizia e rompere il ghiaccio, restiamo sui 
temi tecnici: che te ne pare del basket italiano? 

« Discreto. C'è qualche giocatore che potrebbe an-. 
che stare fra i «prof» americani: Meneghin, Carnuro, 
Marzorati,- il mio amico Brunamonti. Per migliorare 
bisognerebbe poter giocare più tranquilli. ' Qui • da : 

voi gli arbitri fischiano troppo e troppo facilmente: 
in America è un'altre cosa». . . , . . - . - • 

. £' QUÌ a Rieti come ti trovi? 
«Io sto bene dappertutto. Certo, non è che Rieti 

' offra moltissimo fuori dal basket, ma la gente è sim­
patica e nJ vuol bene. Mia moglie ci teneva a stare 
in una città piccola e tranquilla e cosi siamo restati 

' tanto tempo Poi qui c'è Pentassuglia, ' un allenatore 
che anche fuori dal campo non ti abbandona mai, ma 
ti segue, ti consiglia, ti è veramente amico. Quest'an- , 

- no mi manta, un po' il mio. amicone Cliff (Meely, con 
Willy per due anni la più forte coppia del basket ita­
liano - N.d.rj. e un altr'anno potrei decidermi a tor­
nare in America». ••'•• -• ' 
. • E resteresti nel basket, magari da allenatore? - '• 

«No. no. E' una vita che dà troppo stress, troppo 
batticuore. Io vorrei riprendere a studiare, mi piace­
rebbe laurearmi in scienze sociali. Per tornare c'è il 
problema della casa: io no ho una a New York, ma 
mia moglie non ne vuol sapere—». - -
- Jeannie (che è bianca di pelle almeno quanto suo 

- merito è nero) rompe il silenzio e interviene: a A New 
• York c'è troppa confusione, troppo smog, troppa vio­

lenza. Io voglio una vita tranquilla, in un posto con 
tanto venie e tanta calma». 
.. Proprio come Rieti.» 

' «Già proprio come qui» — conferma Willy, che in­
tanto si sta gingillando con la sua lasagna mangian­
do un bot-cone ogni dieci minuti. Alla fine U piatto 
riparte per la cucina appena appena toccato. Chie­
diamo a Willy se non ama. la cucina italiana. 

«Per carità, è ottima! Solo non capisco come fac­
ciate qui a mangiare tanto. Io, dopo una lasagna co­
sì. non riuscirei a mandar già il secondo piatto, starei 
bene per tutto il giorno». Ovvio — pensiamo. Piccolo 
com'è non ha bisogno di mangiare tonfo/ 

Ormai il ghiaccio è rotto e proviamo a uscire dai 
temi più scontati: buttiamo là il nome di Ted Ken­
nedy, la questione della sua candidatura per concor­
rere come democratico alla presidenza degli USA. 

«Bob e John Kennedy erano persone in gamba, mi 
piacevano molto. Questo qui lo conosco poco: se e 
come i suoi fratelli sarebbe un ottimo presidente, ma 

.. può darsi che di loro abbia -soltanto il nome e che 
lo U5i per aver successo. In questo caso penso che non 
ce la farebbe». . 

£ detToccupazione dell'ambasciata americana in 
tran che ne pensi? In America c'è perfino chi chiede 
un interrente armato— 

i l o rimanderei lo scià in Messico, cosi non ci sa­
rebbe più il motivo per litigare». 

Willy, ai dice sempre che gli italiani non sono raz­
zisti, ma secondo qualcuno è solo perché non se ne ha 
FocmsUme, 'visto che neri da noi non ce ne sono. Tu, 
dopo quattro anni in Italia, dovresti .esserti fatto un' 
idea abbastanza precisa, 

«E* vera la prima ipotesi Io sonò sempre stato ac­
cettato da tutti, mia sorella ha anche trovato marito: 
credo che risposta migliore di questa non ci possa es-

. sere». 
E dei giocatori americani, delle loro difficoltà di 

ambientamento, che qualche volta.li hanno spinti ad-
diriUnra sullo via senza ritorno della droga, cosa pensi? 

«Io, cor. una famiglia cosi numerosa, col miei 31 
anni e con il mio carattere, non ho avuto grossi pro­
blemi. però un ragazzo giovane che iiarla solo inglese 
può trovare grosse difficoltà ad inserirsi, a farsi qual­
che amica ad avere qualcuno con cui parlare. E' su -
realtà di questo tipo che si può innestare il problema 
della droga. Bisogna che le società li seguano molto, 
che diano loro una mano; anche perché le prestazioni 
in campo dipendono molto dalla tranquillità psicolo­
gie*. ». 

Il pnimr* e la chiacchierata finiscono qui. Willy ta 
sera pnma he fatto le ore piccole giocando a poker 
(è stato K pelato » dal titolare del ristorante) e vuol 
andare m riposarsi. Si alza in piedi stendendosi in 
tutta la suo incredibile lunghezza, saluta e se ne va 
tenendo in braccio U piccolo Josue, che nelle mani del 
padre scompare proprio come a pallone di, basket. 

Il titolare del ristorante ci si avvicina, dice: «Lo 
scriva che Willy a Rieti è nel cuore di tutti. Se andrà 
via davvero, io avrò perso un ottimo compagno per II 
poker, ma soprattutto un bravissimo ragazzo e un 
grande amico! » . . . 

Fabio dt> felici 
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